
icola Caracciolo

se n’è andato

quando stava per

compiere 89 anni.

Apparteneva alla

stirpe degli irridu-

cibili. Aveva idee

impossibili da scal-

fire e non ha rinunciato a battersi

per quelle fino alla fine. Il 17febbraio

scorso l’ultima stoccata contro l’au-
tostrada tirrenica, una lotta che por-

tava avanti da sempre. Nell’occasio-
ne ci tenne, il presidente onorario di

Italia nostra, a mettere in guardia

sull’eventualità che una norma infi-

lata nel decreto Milleproroghe po-

tesse riaprire una partita che tutti

consideravano ormai chiusa. La sua

estrema promessa fatta quel giorno:

«Vigileremo e continueremo a presi-

diare il territorio».

Era un ambientalista tutto d’un
pezzo, refrattario a qualsiasi media-

zione su quel terreno. Le persone a

lui più vicine nella lotta senza quar-

tiere alla cementificazione della Ma-

remma, come il presidente della se-

zione maremmana di Italia Nostra

Michele Scola, lo ricordano per l’in-
flessibilità delle posizioni e l’ostina-
zione con cui le sosteneva. Metten-

doci sempre la faccia. Un giorno al

termine di una protesta contro la co-

struzione della centrale nucleare di

Montalto di Castro si sdraiò sui bina-

ri della stazione per bloccare il traffi-

co ferroviario insieme ad altri mani-

festanti che vennero prontamente

denunciati. Allora lui si autodenun-

ciò per solidarietà e al processo fece

il portavoce di tutti quanti gli inquisi-

ti. La sorte gli aveva destinato una vi-

ta fortunata per nascita ed estrazio-

ne sociale. Figlio del principe Filip-

po Caracciolo, Nicola era il fratello

minore di Carlo, che fin dall’inizio ac-

compagnò Eugenio Scalfari nell’av-
ventura di Repubblica , e di Marella,

la futura moglie di Gianni Agnelli. E

la sua vita è stata piena all’inverosi-
mile di vittorie, sconfitte e dolori.

FRANCO CAVASSI/AGF

di Sergio Rizzo

N

la scomparsa del giornalista

NicolaCaracciolo
l’irriducibile

Il cronista, storico eambientalista èmorto a88 anni. Fino allafine
sièbattuto per il paesaggiocomepresidente onorario di Italia Nostra
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A trent’anni era redattore al Gior-

no . «Il direttore Italo Pietra lo spedì

nell’Algeria in rivolta e Nicola fu rapi-

to. Farlo liberare non fu certamente

impresa facile», rammenta oggi Vit-

torio Emiliani, allora suo collega più
giovane al giornale dell’Eni fondato

da Enrico Mattei. Amava il giornali-

smo: lavorò anche alla Stampa , di

cui diventò corrispondente dagli

Stati Uniti. Ma la sua passione auten-

tica era la storia. Fu autore di saggi

importanti, come Gli ebrei e l’Italia
durante la guerra 1940-45, pubblica-

to da Bonacci nel 1986 in una colla-

na diretta da Renzo De Felice. All’ini-
zio degli anni Ottanta la seconda re-

te mandò in onda Tutti gli uomini

del Duce , un suo programma in cin-

que puntate sul fascismo che non

mancò di far discutere. Come pure

al festival di Venezia del 1997 il lun-

gometraggio Galeazzo Ciano, una

tragedia fascista , che partendo dal-

le ricostruzioni di Jonathan Stein-

berg e da un saggio di De Felice do-

cumentava i tentativi del genero di

Mussolini per salvare gli ebrei.

A quell’epoca le velleità politiche

di Caracciolo erano tramontate. Per-

ché c’erano state anche quelle, a ca-

vallo della sua tumultuosa mezza

età. Nel 1981si era candidato nelle li-

ste socialiste al consiglio provincia-

le di Roma, senza fortuna. E nel 1987

finì in lista per il Psi al Senato, ma

con un esito analogo. Poco male.

L’impegno civile non gli mancava di

certo. Quell’anno, poi, a novembre,

era prevista per gli ambientalisti la

madre di tutte le battaglie: il refe-

rendum contro l’energia atomica.

Già da dieci anni Caracciolo con-

duceva una campagna contro la cen-

trale nucleare di Montalto di Castro

insieme a personaggi quali Gianni

Mattioli, Massimo Scalia e Chicco

Testa. Racconta ne I pionieri della

Maremma uno dei suoi compagni di

battaglia, Loreto Gigli: «Nel 1977 co-

stituimmo un comitato chiamato

“Gli amici della Maremma” e comin-

ciammo a fare delle riunioni a casa

di Caracciolo (…). Lì conobbi la gio-

vane e bellissima padrona di casa,

Rossella Sleiter che, in stato interes-

sante, sferruzzava della lana celeste

per confezionare un golfino per il

nascituro Filippo». Un fermo imma-

gine tenero e al tempo stesso stra-

ziante. Perché il più grande dolore

per Caracciolo è stata la perdita del

figlio Filippo, all’età di soli 36 anni,

nel 2013. Arrivata, per giunta, appe-

na dopo la peggiore delle sue scon-

fitte. Alla non più tenera età di 82 an-

ni e con la sua storia alle spalle sem-

brava il candidato naturale per su-

bentrare ad Alessandra Mottola Mol-

fino alla presidenza di Italia Nostra.

Non aveva però fatto i conti con lo

scontro di potere che la prospettiva

del ricambio al vertice dell’associa-
zione aveva scatenato, e a sorpresa

prevalse l’ex assessore alla cultura

del Comune di Milano Marco Parini.

A Caracciolo non sarebbe rimasta

che la presidenza onoraria dell’orga-
nizzazione ambientalista fondata

nel 1955.

Dopo l’assurda scomparsa del fi-

glio e quella cocente delusione, per

un attimo pensò di gettare la spu-

gna. Ma arrendersi non era da lui. Si

fece forza e continuò, indifferente

all’età, senza mollare neppure un

giorno, e aprendo anzi nuovi fronti.

Con Nicola Caracciolo si poteva es-

sere assolutamente in disaccordo,

certo. Ma senza mai mettere in dub-

bio la sua onestà intellettuale: i suoi

avversari non hanno potuto che ri-

spettarlo sempre. Ce ne fossero tan-

ti altri, come lui.
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k Con i fratelli e con Scalfari

Nicola Caracciolo è al centro

tra Carlo (1925-2008), editore

fondatore di Repubblica , e Marella

(1927-2019), moglie di Gianni Agnelli

In basso, Nicola Caracciolo (a sinistra)

con Eugenio Scalfari, nel 1960

Ha firmato

per la Rai

i celebri documentari

dedicati

alla Seconda guerra

mondiale e all’Italia
fascista
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